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14 Agosto 2005

«Donna, davvero grande è la tua fede!»
SUGGERIMENTI

· La Parola e l’Eucaristia ci convocano a celebrare il Giorno del Signore. Il Signore chiede una fede grande come un granello di senape per trasportare le montagne. La donna che incontreremo nel Vangelo di oggi ci darà una testimonianza toccante di questa fede. Siamo invitati a raccogliere le esperienze che abbiamo vissuto da credenti e, nutriti dal Signore, a desiderare di infondere più fede in ogni aspetto della nostra vita. 
· Ancora una volta vale la raccomandazione per la scelta di canti appropriati, circa il tema della fede.

· In ogni Comunità ormai vivono persone di razza e cultura diversa. Perché non tentare un coinvolgimento maggiore anche nella ministerialità liturgica, cogliendo gli stimoli che provengono dalla Parola di Dio?

· Oggi si può sottolineare il gesto dello scambio di pace, arricchendolo di l’augurio di un ringraziamento per la testimonianza di fede che ciascuno riceve dai fratelli.

· In questa Domenica si potrebbe diffondere la nota pastorale della CEI “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”, invitando tutti alla lettura del testo nel tempo libero delle vacanze.

· Questa Domenica è vigilia della solennità dell’Assunzione della B.V. Maria e non risulta disdicevole un accostamento, nei modi più opportuni, tra la fede di Maria e la fede della donna Cananea.
· L’Eucaristia vespertina di questa Domenica dovrebbe essere quella della vigilia della solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria; tuttavia, la norma sulle precedenze liturgiche venga temperata da una opportuna valutazione pastorale. Si celebri, quindi, la Liturgia per la quale si riunisce in Chiesa la maggior parte dei fedeli.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Ventesima Domenica del Tempo Ordinario.
La Liturgia odierna è incentrata sulla missione universale di Gesù, mandato dal Padre a salvare tutti gli uomini. Il popolo dell’antica alleanza, scelto e separato da Dio, si inserisce nel progetto universale del Signore che mira a salvare l’umanità intera. 

La Chiesa continua nel tempo la missione del Maestro, affinché tutti arrivino alla conoscenza della verità di Cristo e si aprano alla salvezza. Ma l’universalismo a cui il Vangelo stesso ci chiama, spesso sembra lontano dal segnare la qualità dei nostri rapporti con gli altri. 

Chiediamo al Signore di ravvivare il nostro slancio missionario affinché tutti coloro che accostiamo si sentano accolti ed amati.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – «Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per usare a tutti misericordia»!
Chiediamo perdono al Padre per la nostra poca fede, per aver chiuso il cuore alla carità, per non aver saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che abbiamo incontrato.
· Signore, che ci hai creati per amarti e servirti con tutto il cuore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci hai liberati dalla disobbedienza per godere della misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che hai gioito per la Cananea che aveva una fede davvero grande, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele.  Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Un respiro di universalismo e di cattolicità ci viene dalla Parola che stiamo per ascoltare.

Il profeta e l’evangelista ci mostrano l’apertura del Signore a gente pagana, etnicamente distante, eppure a buon diritto parte viva del popolo di Dio, per la fede che reca nel cuore. 
Anche l’apostolo tocca il mistero del rapporto tra fede d’Israele e fede delle genti. 
La Chiesa è chiamata dalla Parola a vivere questa fede aperta e accogliente.
PRIMA LETTURA: Is 56,1.6-7
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66
Rit.  Popoli tutti, lodate il Signore.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

fra tutte le genti la tua salvezza.
Esultino le genti e si rallegrino, 

perché giudichi i popoli con giustizia, 

governi le nazioni sulla terra.
Ti lodino i popoli, Dio, / ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio

e lo temano tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Rm 11,13-15.29-32
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 4,23
Alleluia, alleluia.

Gesù predicava la buona novella del regno

e curava ogni sorta di infermità nel popolo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 15,21-28
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – L’ardimento della donna Cananea nel chiedere la guarigione della figlia ci incoraggia a pregare con fiducia e con insistenza, certi che saremo esauditi.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Pietà di noi, Signore, Figlio di Davide!
1. Signore, ci hai detto: «Il mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli». Guarda le lacerazioni profonde che devastano l’umanità, poni in tutti uno spirito di riconciliazione e di pace, abbatti le porte chiuse, fa’ che tutti i popoli si incontrino nella concordia. La tua Chiesa sia segno e sacramento di unità del genere umano. Ti preghiamo.

2. Signore, ci hai detto: «I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili». Rendi tutti i credenti coscienti del dono e della chiamata che hanno ricevuto, rendili grati, vincendo con la lode e con l’amore la disobbedienza. La tua Chiesa sia casa e scuola di comunione e di rendimento di grazie. Ti preghiamo.

3. Signore, ci hai detto «Davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri». Sostieni la nostra fatica a credere, donaci una fede limpida, tenace, ardita nel chiedere, intraprendente nell’operare, audace nel comunicare e nel testimoniare la tua Parola che salva. La tua Chiesa sia madre che genera alla fede le nuove generazioni. Ti preghiamo.

4. Signore, ti sei recato in terra straniera ed hai incontrato una fede esemplare. Vinci le nostre paure, i sospetti, le diffidenze nei confronti delle persone, perché il bene può venire da ogni parte. La tua Chiesa sia capace di accogliere e valorizzare ogni esperienza significativa ed il Vangelo che annunzia fecondi ed elevi ogni genuina espressione umana. Ti preghiamo.
C – Benedetto sei Tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto il dono immenso del tuo Figlio che imbandisce per tutti il Convito del tuo Amore. Concedi a noi di accostarci ad esso con fede viva, per godere sempre dell’abbondanza dei tuoi doni e dello splendore della fede. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare le sofferenze di tutti gli uomini della terra e offriamole perché in esse non si spenga la fede, ma sia sempre più autentica.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/D
(con relativo prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come figli fiduciosi, riuniti attorno alla Mensa per essere nutriti dall’Amore del Signore, con la tenacia della donna Cananea osiamo dire:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Animati dalla fede in Cristo, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Cristo Gesù si dona a noi con il suo corpo e il suo sangue, perché anche noi ci doniamo con generosità ai nostri fratelli.

Con la morte redentrice di Cristo, tutti siamo invitati al suo Banchetto di salvezza e di comunione. Non c’è più chi non avrà pane fresco e chi si dovrà accontentare delle briciole: tutti mangiamo e viviamo del Corpo e del Sangue di Cristo. 
Partecipiamo a quell’unico pane e a quell’unico calice che ci rende un solo corpo in Cristo Signore.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – E’ vero, per un attimo, ma solo per un attimo,

 io ho dubitato di te, Gesù:

della tua bontà, della tua compassione, 

della tua misericordia senza limiti. 

Per un attimo ho creduto

che anche tu eri schiavo 

di programmi e di precedenze 

che bisognava rispettare, 

e dunque non potevi sgarrare dal piano prefissato.

Non rivolgi la tua parola a quella donna 

che ti supplica 

e fornisci una risposta che non ammette repliche. 

Eppure quella madre continua ad invocarti 

per la sua figlia malata. 

Non si arrende neppure quando tu le fai notare 

che il pane, destinato ai figli, 

non può essere gettato ai cani.

Ma quella che sembrava 

una frase pesante come un macigno 

offre alla donna l’occasione di esprimere la sua fede, 

forte e robusta, 

a dispetto di qualsiasi incomprensione.

Vorrei avere anch’io, Signore, 

la fede di questa donna che non si arrende, 

che cerca e chiede, 

che non rinuncia a gridare il suo dolore 

e la sua pena finché viene esaudita.
oppure:

** G - Signore Gesù Cristo, Figlio di David, 

accogli la nostra supplica. 

Se non veniamo da terre pagane,

infestate dal maligno, 

siamo pur sempre pecore smarrite del tuo gregge. 

Nei nostri cuori pesa 

un passato di idolatria e di infedeltà. 

Non siamo certo degni di sedere alla mensa dei figli, 

ma anche una briciola del tuo pane celeste 

può redimerci dai nostri traviamenti

e ottenerci il dono della salvezza. 

Suscita in noi la «grande fede» della Cananea, 

in modo che possiamo testimoniare, 

in mezzo agli uomini, i prodigi del tuo Amore. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Dio Padre ci ha rivestiti dei sentimenti di Gesù, mite e umile di cuore, perché rendiamo continua testimonianza al suo Amore eterno e fedele sulle strade della vita.
Guidati dalla fede, come la donna Cananea, andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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